
 

NUTRIRE IL PIANETA, ECOLOGIA PER LA VITA 
Proposta per un centro di ricerca applicata in agroecologia nell'area ex-Expo 

Aula Maggiore, Facoltà di Agraria, via Celoria 2  
Milano, 16 giugno 2016 ore 9.45-12.30 

 
 

IL PROGRAMMA 
 

Ore 9.45:  registrazione partecipanti 
Ore 10.00:  presentazione del progetto, a cura di Stefano Bocchi, DiSAA Università Statale di Milano 

Ore 10.15: relazioni introduttive 
Prof. Paolo Barberi (Univ. Superiore Sant’Anna, Pisa, Agroecology Europe) 

Prof. Claudia Sorlini (Responsabile Scientifico Expo 2015) 

Sergio Silvotti (presidente Fondazione Triulza) 

 

Ore 10.45: Interventi del pubblico e degli invitati: 

Marco Bertaglia, Joint Research Center, Ispra; Stefano Brenna, ERSAF Lombardi; Marina Carini, 
Dip. Sc. Farmaceutiche, UNIMI; Paolo Carnemolla, Federbio; Giuseppe De Santis, ACRA; Ciro 
Gardi, EFSA Parma; Gianfranco Greppi, DADu, Univ. Sassari; Arturo Lanzani, DaSTu PoliMi; Marzio 
Marzorati, Legambiente Lombardia; Lucia Moreschi, Movimento Difesa del Cittadino; Marco 
Pezzetta, Distretto Agricolo Valle Olona; Stefano Salata, Centro di Ricerca sui Consumi di Suolo, 
PoliMi; Paola Santeramo (CIA-ISTVAP); Emilio Senesi (ACU), Gianni Scudo, PoliMi; Daniele Vigo, 
Dipartimento Veterinaria, UniMi. 

Ore 12.15: conclusioni, Damiano Di Simine Legambiente 

 

 

Feed-back dell’incontro 

Sicurezza alimentare significa garantire a tutti l’accesso a cibo sufficiente, salubre e nutriente, che 
risponda a una dieta adeguata ai fabbisogni nutrizionali e alla sostenibilità delle produzioni.   
Il tema della sicurezza alimentare richiama a responsabilità che hanno a che fare con le scelte 
dell'individuo, delle imprese, delle collettività, e assume oggi una rilevanza del tutto particolare 
come problematica a cui afferiscono dinamiche solo apparentemente scollegate: da quelle 
demografiche e migratorie, agli squilibri nella distribuzione delle ricchezze; dalla salvaguardia delle 
risorse, alla mitigazione dei cambiamenti climatici; dalla necessità di revisione di un sistema 
produttivo ancora impostato sugli input chimici e sull’energia da fonte fossile, alla partecipazione 
alle politiche e agli orientamenti produttivi in agricoltura, inclusa la sostenibilità dei sussidi.  
Affrontare in modo adeguato e complessivo questi temi richiede un cambio di approccio nella 
ricerca legata alla produzione, trasformazione, fruizione del cibo, assumendo una visione sistemica 
in ambiti interdisciplinari che sappiano essere portatori di innovazione secondo sentieri diversi da 
quelli praticati nell'arco dell'ultimo secolo, troppo legati al riduzionismo specialistico delle 
tecnologie agro-alimentari. 



Oggi, nel mondo, l'approccio ecologico in agricoltura, alimentazione, cura dei paesaggi è applicato 
da numerosi ricercatori e praticato da una miriade di agricoltori, tradizionali o innovatori, ma è un 
sapere disperso, e ciò non aiuta a trasformare le competenze ecologiche in un generalizzato 
mutamento di paradigma nella progettazione e gestione dei sistemi agro-alimentari.  
EXPO 2015 è stato un importante momento di aggregazione di questa consapevolezza, che però 
rischia di essere dissipato, a partire dalle poche certezze circa i destini della grande area espositiva. 
Durante l’incontro è emerso che non si vuole perdere un’opportunità e soprattutto il ruolo che 
Milano si è attribuita con l'Expo de 'Nutrire il Pianeta', per questo si vorrebbe iniziare a progettare 
un nuovo centro strategico di agroecologia applicata, allo scopo di: 
 

1) adottare e promuovere l'approccio sistemico, ottimizzando l’uso delle risorse investite e il 
trasferimento di conoscenze verso una reale innovazione produttiva; 

2) individuare forme partecipate di innovazione di sistema che coinvolgano le istituzioni e la 
società; 

3) attivare reti fra centri di ricerca anche in ambito di cooperazione internazionale per 
affrontare adeguatamente i problemi di qualità della vita, salute delle persone e difesa 
delle risorse nei Paesi più poveri; 

4) permettere scambi di dati e informazioni utili per informare e sensibilizzare i cittadini sui 
temi della sostenibilità che toccano i modelli di produzione e consumo, sia a livello 
individuale (diete sostenibili) sia a livello sociale (sicurezza alimentare e ambientale); 

5) organizzare ambiti di formazione continua sui temi della sostenibilità agro-alimentare, della 
prevenzione delle principali malattie, della cura dei paesaggi rurali; 

6) sviluppare forme di comunicazione che abbiano il carattere della correttezza dei contenuti, 
della semplicità della forma, dell’efficacia del messaggio. 

 
Gli invitati e coloro che sono intervenuti fra il pubblico si sono dimostrati pienamente propositivi 

ed intenzionati nell’approfondimento, per la condivisione di indirizzi progettuali e nelle proposte 

per la costituzione di un centro di ricerca in agroecologia applicata nell'area che ha accolto Expo 

2015 NUTRIRE IL PIANETA. 

A sottolineare l’attuale interesse rispetto queste linee progettuali e di intervento è emerso che è 
nata l’associazione Agroecology Europe: http://www.agroecology-europe.org/ 
 

Quale sarebbe una prima proposta per l’ascesa verso azioni concrete nell’ambito agro-ecologico in 
Italia? 
Sicuramente la creazione di un Osservatorio Italiano per l’Agroecologia potrebbe essere il primo 
passo verso un cambiamento. 
 


